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Sentenze del Tribunale nelle cause T-216/21 | Ryanair e Malta Air / Commissione (Air France; COVID-19) 

e T-494/21 | Ryanair e Malta Air / Commissione (Air France-KLM e Air France; COVID-19) 

Aiuti di Stato nel contesto della pandemia di COVID-19: il Tribunale annulla 

le decisioni della Commissione che hanno approvato gli aiuti finanziari 

della Francia a favore della Air France e della Air France-KLM  

Qualora via sia motivo di temere gli effetti sulla concorrenza di un cumulo di aiuti di Stato all'interno di uno 

stesso gruppo, la Commissione è tenuta ad esaminare con particolare attenzione i legami tra le società 

appartenenti a quest'ultimo  

Nell’aprile 2020, durante la pandemia di Covid-19, la Francia ha notificato alla Commissione europea una misura di 

aiuto individuale a favore della Air France, che prevedeva di accordarle i) una garanzia di Stato nella misura del 90% 

su un prestito di importo pari a quattro miliardi di euro concesso da un consorzio di banche e ii) un prestito 

d’azionista di importo pari a un massimo di tre miliardi di euro. Secondo la Commissione, soltanto la Air France era 

beneficiaria di tale aiuto, con esclusione di tutte le altre società del gruppo Air France-KLM. 

Nel marzo 2021 la Francia ha inoltre notificato alla Commissione un aiuto individuale sotto forma di 

ricapitalizzazione della Air France e della holding Air France-KLM, di importo totale pari a quattro miliardi di euro. 

Detta misura consisteva i) in una partecipazione della Francia a un progetto di aumento di capitale di importo 

massimo pari a un miliardo di euro e ii) nella conversione del prestito d’azionista in uno strumento ibrido. Secondo 

la Commissione, soltanto la Air France e la holding Air France-KLM erano beneficiarie di tale aiuto, con esclusione in 

particolare della KLM, società facente parte del gruppo Air France-KLM. 

In entrambi i casi, la Commissione ha deciso di non sollevare obiezioni: a suo avviso, tali misure costituivano aiuti 

compatibili con il mercato interno. La Ryanair e la Malta Air hanno contestato tali decisioni adducendo, in sostanza, 

che le misure in questione erano contrarie al diritto dell'Unione. A loro avviso, la Commissione ha erroneamente 

definito i beneficiari di tali aiuti, dichiarando che né la holding Air France-KLM (nella decisione contestata nella causa 

T-216/21) né la KLM (nelle due decisioni contestate) erano beneficiarie di tali aiuti.  

Il Tribunale accoglie tali ricorsi e annulla le decisioni della Commissione. Esso constata che quest’ultima ha 

commesso un errore nella definizione dei beneficiari degli aiuti di Stato concessi, escludendo la holding Air France-

KLM e la KLM nella causa T-216/21 e la KLM nella causa T-494/21. A tal riguardo, il Tribunale esamina i legami 

patrimoniali, organici, funzionali ed economici tra le società del gruppo Air France-KLM, il quadro contrattuale sulla 

base del quale le misure in questione sono state concesse nonché il tipo di misura di aiuto rispettivamente concessa 

e il contesto in cui queste ultime si inserivano. Esso conclude, su tale base, che vi era la possibilità che la holding Air 

France-KLM (nella prima causa) e la KLM (nella seconda causa) beneficiassero, quanto meno indirettamente, del 

vantaggio concesso dagli aiuti di Stato in questione. 
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Restate in contatto! 

IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell’Unione contrari al diritto 

dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono investire la Corte di 

giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l'atto viene annullato. L'istituzione 

interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento dell’atto. 

IMPORTANTE: Avverso la decisione del Tribunale può essere presentata impugnazione alla Corte entro due mesi e 

dieci giorni a decorrere dalla data della sua notifica, limitatamente alle questioni di diritto. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale e, se del caso, le sintesi delle sentenze (T-216/21 e T-494/21) sono pubblicati sul sito CURIA il giorno 

della pronuncia. 

Contatto stampa: Cristina Marzagalli ✆  (+352) 4303 8575. 

Immagini della pronuncia della sentenza sono disponibili su «Europe by Satellite» ✆  (+32) 2 2964106. 
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